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IERI PER PIÙ* DI TRE QUARTI D'ORA 

I Phantom americani si sono accaniti 
sui centralissimi quartieri di Hanoi 
Selvaggiamente attaccati i popolosi quartieri operai della città e numerose scuole — Molto alto il numero delle vittime — I bombardamenti sono avvenuti a 

mezzogiorno perchè la strage fosse maggiore — Aspri combattimenti alla periferia di Quang Tri mentre le forze di liberazione bombardano Hué 

Gravi accuse pesano sugli imputati 

CONFERMATO: GLI USA HANNO PROVOCATO DISASTROSE PIOGGE NEL VIETNAM 

Dal nostro inviato 
HANOI. 4. 

Anche oggi Nixon ha avuto 
il suo tributo infame: i bam
bini di Hanoi. Dopo una setti
mana gli aerei americani sono 
tornati sulla capitale nordviet-
namita in un lungo attacco, pro
trattosi per oltre mezz'ora. Nu
merosi missili e moltissime 
bombe sono stati tirati e sgan
ciati contro il centro e i quar
tieri meridionali della città. 
Per evitare l'intenso fuoco del
la difesa contraerea e contra
starne l'efficacia. ì bombardieri 
incursori sono passati in parte 
a volo radente, zizgagando in 
continuazione, in parte ad alta 
quota. Sono precauzioni inutili, 
dopo l'ecatombe di aerei e pi
loti di martedì scorso. Anche 
oggi il fuoco della contraerea è 
stato molto intenso e almeno 
due velivoli aggressori sono 
stati abbattuti. 

Come è avvenuto negli altri 
bombardamenti, gli aggressori 
si sono accaniti in modo mas
siccio contro i nuovi quartieri 
operai, gli edifici di pubblica 
utilità, fra cui le scuole, fortu
natamente chiuse. Si tratta di 
obbiettivi scelti con fredda de
terminazione, nel tentativo di 
provocare il maggior numero 
possibile di vittime — che oggi 
sono state molte, fra morti e 
feriti — e piegare il morale 
della popolazione che è invece 
altissimo, nonostante tutte le 
difficoltà. Alla criminale scelta 
di colpire con precisione edifici 
civili e abitazioni si deve ag
giungere il lancio indiscriminato 
di missili, i quali cadono a caso. 

La calma e la tranquillità 
con cui la popolazione scende 
nei rifugi e si prepara a resi
stere agli attacchi è il motivo 
principale del contenimento ilei 
numero delle vittime, ed è l'ulte
riore dimostrazione che il carat
tere selvaggio dei bombarda
menti, particolarmente duri su 
tutta la RDV in queste setti
mane. non impedisce di affron
tare gli ampi problemi del mo
mento. Ad esempio una parti
colare attenzione viene data, 
come sottolinea oggi il « Nhan-
dan ». alla preparazione del rac
colto invernale che quest'anno 
da sperimentale diverrà effet
tivo. Questo terzo raccolto au
menterà le possibilità dell'agri
coltura del paese e. nelle zone 
dove gli attacchi contro le 
dighe minacciano calamità e 
inondazioni, servirà a ovviare i 
possibili danni al raccolto del 
decimo mese. 

I bombardamenti, insomma. 
non riescono neppure ad im
pedire lo sviluppo del poten
ziale agricolo della RDV. che 
è uno dei principali fronti del
la battaglia, che già si rivelò 
decisivo durante la guerra con
tro i francesi. 

II bombardamento odierno 
contro Hanoi è stato partico
larmente selvaggio, più di quel
li della settimana scorsa, già 
molto pesanti. Abbiamo sentito 
le esplosioni di decine di mis
sili e di bombe. Lo sfoggio di 
una simile violenza è politica
mente spiegabile solo con il vano 
tentativo americano di capovol
gere la situazione e di presen
tarsi da una posizione di forza 
ai prossimi negoziati parigini. 
che Nixon è stato costretto a 
riprendere. Ma è un tentativo 
destinato all'insuccesso perchè i 
lutti e le distruzioni nella RDV 
non possono controbilanciare le 
sconfitte degli americani e dei 
loro fantocci. 

Nemmeno se Hanoi viene bom
bardata. come oggi, a mezzo
giorno. con l'evidente scopo di 
sorprendere la popolazione al
l'ora del pranzo e provocare 
così un alto numero di vittime. 

Renzo Foa 

SAIGON. 4 
Sulle operazioni sui fronti 

terrestri del Sud Vietnam, il 
comando di Saigon afferma 
oggi che le avanguardie del
la colonna di 20.000 tra « ran-
gers » e « marines » che da 
sei giorni puntava su Quang 
Tri sarebbero eiunte nei sob
borghi meridionali della cit
tà e starebbero avanzando 
verso il centro. Ancora una 
volta, però. la manovra non 
ha avuto gli effetti sperati 
fdi distruggere le forze popo
lari): la parte di Quang Tri 
rioccupata dai .soldati del go
verno fantoccio risulta del 
tutto deserta. 

Per contro I reparti parti
giani hanno intensificato l'at
tività alle spalle della colon
na guidata dai « consiglieri » 
americani: Huè è stata bom
bardata per il terzo giorno 
consecutivo e nuovamente 
bombardate sono state le po
sizioni delle forze di Saigon 
ad An Loc. 

i r comando della Settima 
flotta americana afferma oggi 
che. nonostante la posa delle 
mine ed il blocco navale de! 
porti nord vietnamiti, alcune 
navi mercantili straniere si 
avvicinano alle roste del Nord 
Vietnam e trasferiscono quan
titativi di materiale su Im
barcazioni minori, che poi 
raggiungono le rive 

In una dichiarazione rila
sciata dal porti voce del mi
nistero degli esteri della RDV 
si afferma che il 2 luglio la 
aviazione americana ha lan 
ciato centinaia d! mine negli 
accessi marittimi al porto di 
Halphong 

Il ministero della RDV -
si sottolinea nella dichiarazio
ne — condanna severamente 
questi atti criminosi degli 
Stati Uniti e chiede che sia 
cessata immediatamente la 
posa delle mine nel porti Jel 
Vietnam del Nord, che si pon 
n fine ai bombardamenti e 
ad altre azioni 

Come si presenta l'ospedale Bach Mai dopo un bombardamento 

Una intervista di Nguyen Huu Tho, presidente del FNL 

« Un governo di concordia nazionale 
è l'obiettivo della lotta nel Sud» 

La pace può essere subito ristabilita se gli USA porranno fine alla guerra di aggressione e alla poli
tica di «vietnamizzazione» - Un Vietnam del Sud indipendente e neutrale - Le falsità di Nixon sulla 
presunta volontà di installare un regime comunista a Saigon - I bombardamenti e le mine non bloc

cheranno l'aiuto fraterno da parte di Hanoi e degli amici di tutto il mondo 

HANOI. 4 
Il presidente del presidium 

del Comitato centrale del 
Fronte nazionale di liberazio
ne del Vietnam del Sud 
(FNL) Nguyen Huu Tho. in 
una intervista esclusiva ac
cordata oggi all'agenzia fran
cese e AFP >. ha dichiarato 
di ritenere che le ostilità 
avrebbero potuto cessare nel 
Vietnam se il presidente ame
ricano avesse risposto e seria
mente > all'iniziativa di pace 
in sette punti del Governo ri
voluzionario provvisorio. 

L'obiettivo della nostra lot
ta — ha aggiunto Nguyen Huu 
Tho — è il rispetto, da parte 
degli Stati Uniti, dei nostri 
diritti nazionali fondamentali 
e della nostra auto determina
zione. E' per raggiungere 
questo obiettivo che la popo
lazione sud-vietnamita prose
gue la lotta sul fronte milita
re. politico e diplomatico. E* 
certo che se gli Stati Uniti 
porranno fine alla guerra di 
aggressione, alla loro politi
ca di " vietnamizzazione " 
della guerra, all'impegno ame
ricano nel Vietnam del Sud. 
la pace sarà subito ristabili
ta con la formazione di un 

governo di concordia nazio
nale a tre componenti ». 

Parlando di questo gover
no, Nguyen Huu Tho ha ri
cordato che esso avrà il com
pito di organizzare « elezioni 
generali veramente libere, de
mocratiche e imparziali nel 
Vietnam del Sud ». 

e Un Vietnam del Sud indi
pendente e neutrale — egli ha 
aggiunto — manterrà relazio
ni politiche ed economiche con 
tutte le nazioni, senza distin
zione di regime politico e so
ciale. compresi gli Stati Uni
ti d'America, sulla base dei 
cinque principi della coesi
stenza pacifica ». 

La strada è così aperta agli 
Stati Uniti per uscire dal
l'impasse t vietnamita in mo
do onorevole e conforme, a 
lungo andare, ai loro interes
si nel Vietnam, in Indocina e 
nel sud-est asiatico ». 

Dopo aver detto che « alcu
ni membri dell'amministrazio
ne di Saigon scelti dall'ammi
nistrazione stessa, ad eccezio
ne naturalmente di Nguyen 
Van Thieu ». entreranno a ter 
parte di questo governo, 
Nguyen Huu Tho ha aggiun
to: « La terza componente. 

formata da personalità o da 
rappresentanti di gruppi o or
ganizzazioni politiche, sociali 
e religiose, che risiedono nel 
paese o si trovano in esilio 
per ragioni politiche e che si 
pronunciano a favore della 
pace, dell'indipendenza, del
la democrazia e della neutra
lità. non appartiene né all'am
ministrazione di Saigon né al 
Governo rivoluzionario prov
visorio e non subisce affatto 
l'influenza dell'una o dell'al
tra parte ». 

Sottolineando che un gover
no del genere appagherà le 
aspirazioni del popolo sud-
vietnamita che desidera la 
concordia nazionale, e riflet
terà nello stesso tempo « la 
realtà politica attuale» del 
Vietnam del Sud. Nguyen Huu 
Tho ha affermato di essere 
convinto che « per la sua stes
sa composizione, questo go
verno smentirà la falsa af
fermazione di Nixon su una 
presunta installazione impo
sta di un regime comunista 
nel Vietnam del Sud ». « Al 
contrario — egli ha prosegui
to — è l'amministrazione 
Nixon che, con la sua politi
ca di " vietnamizzazione " 

Rivelala una drammatica lettera a Nixon del giovane strangolato su un Jumbo Jet 

«Torno in Vietnam per combattere 

contro l'aggressione al mio paese» 
Il giovane ucciso nel tentato dirottamento diceva: « Se sarò ucciso, milioni di viet
namiti mi sostituiranno nella lotta » - Era stato spedito a Saigon per rappresaglia 

WASHINGTON. 4. 
Il giovane Nguyen Thal, 

Binh. strangolato e crivellato 
di proiettili all'aeroporto di 
Saigon dopo il fallito tentati
vo di dirottare un «Jumbo-
jet» su Hanoi, aveva scritto 
una drammatica lettera a Ni
xon prima di porre in atto il 
suo disperato proposito. 

Come è noto. II giovane 
Binh, uno studente sudviei 
namita di 24 anni, era stato 
Invitato negli Stati Uniti dal 
l'Ente americano per !o svi
luppo internazionale per se
guire un corso di studi, ma 
l'invito era stato annullato 
quando Binh e i suoi sette 
compagni avevano aperto gli 
occhi sulla realtà della politi
ca americana nel Vietnam. 
Prima di partire per il suo 

viaggio di ritomo. Binh ave
va scritto a Nixon — in data 
primo luglio — una lettera 
nella quale tra l'altro diceva: 
«Torno in Vietnam per pren
dere parte alla resistenza con 
tro l'aggressione americana. 
per confermare la giustizia 
della nostra causa, per dedi
carmi ai combattenti della li 
berta del Vietnam, vivi e 
morti ». 

La lettera concludeva: « Se 
sarò ucciso, milioni di vietna
miti mi sostituiranno nella 
lotta, sinché porremo fine a 
questa guerra inumana e Im
morale. In risposta alla chia
mata del mio amato Paese so
no deciso a lottare con tutti 
1 mezzi contro qualsiasi ag
gressore straniero che invada 

Il Vietnam. Ora sono gli In
vasori americani ». 

La sensazione suscitata in 
America dall'assassinio del 
giovane e dalle responsabili
tà del governo degli Stati Uni
ti che intimandogli il rimpa 
trio lo inviava, di fatto, nelle 
galere di Saigon, hanno in
dotto le autorità di Washing
ton a tentare una giustifica
zione. affermando che l'annul
lamento delle borse di studio 
con le quali Binh e i suoi ami
ci vivevano negli Stati Uniti 
era stato richiesto dal gover
no di Saigon. L'affermazio
ne é stata smentita dal sena
tore Edward Kennedy, il qua
le ha invece affermato che la 

I decisione è stato presa per 
rappresaglia contro le attivi
tà pmelfUto degli studenti. 

della guerra, pone alla po
polazione che vive nelle zo
ne occupate del Vietnam del 
Sud il regime di Nguyen Van 
Thieu ». 

« I nostri compatrioti sud-
vietnamiti — ha aggiunto 
Nguyen Huu Tho — sono de
cisi a sviluppare la loro of
fensiva per cacciare gli ame
ricani e rovesciare i loro fan
tocci ». 

A proposito delle operazioni 
belliche. Nguyen Huu Tho — 
che è anche presidente del 
consiglio dei « saggi » del Go
verno rivoluzionario provviso
rio — ha dichiarato che la 
popolazione sud-vietnamita e 
le sue forze armate popolari 
di liberazione sono « in una 
posizione di offensiva e di 
vittoria, in una posizione 
ascendente, mentre il nemico 
è in posizione difensiva, di di
sfatta. in fase discendente ». 

Secondo Nguyen Huu Tho, 
l'esercito < fantoccio » di Sai
gon e le truppe americane 
affrontano gravi difficoltà 
perchè non possono rifornir
si sul posto. 

Sottolineando che il collega
mento sia per terra sia per 
via aerea, marittima o flu
viale tra le basi nemiche e il 
fronte è continuamente inter
rotto dalle forze armate po
polari. il presidente del Fron
te nazionale di liberazione ha 
dichiarato che in tal modo 
< lo stomaco del corpo di bat
taglia del nemico è perforato 
e le sue arterie sono sezio
nate ». « Una situazione del 
genere — egli ha aggiunto — 
non può mancare di esercita
re una disastrosa influenza 
sul valore combattivo e sul 
morale delle sue truppe ». 

Dopo aver detto che nel 
sud il popolo rifornisce i com
battenti dell'esercito di libe
razione. Nguyen Huu Tho ha 
dichiarato che e l'aiuto fra 
terno del Vietnam del Nord » 
e degli amici di tutto il mon
do costituisce una fonte im
portante di rifornimento per 
le forze armate popolari di li
berazione. 

e Gli aggressori americani 
— ha conciJSO il presidenle 
del FNL — si sforzano invano 
di interrompere questa fonte 
di rifornimento sferrando una 
guerra di distruzione, sia ae
rea sia navale, contro la re
pubblica del Vietnam del 
Nord. Johnson ha fallito in 
modo pietoso, a sua volta 
Nixon raccoglie e raccoglierà 
ancora disfatte sempre più 
cocenti ». 

NEW YORK. 4 
In una corrispondenza da 

Washington, il giornalista 
Seymour M. Hersh conferma 
sul New York Times che gli 
americani hanno provocato 
piogge artificiali a scopi bel
lici sul Laos e sul Nord e Sud 
Vietnam, in più occasioni, da 
una diecina di anni circa, fi
no ad oggi. . - -

Fonti governative, sia ci
vili, sia militari — scrive il 
giornalista — hanno detto du
rante una serie di interviste 
che il « programma di piogge 
artificiali » dell'aviazione ha 
avuto in questi ultimi tempi 
11 duplice scopo di inceppare 
i movimenti delle truppe e 
del rifornimenti del FNL e di 
bloccare i missili antiaerei 
della RDV. 

Le clamorose ammissioni 
degli alti funzionari e uffi
ciali hanno posto fine alle 
voci che correvano da tem
po sull'argomento (l'Unità ha 
già pubblicato alcune notizie 
in proposito il 24 giugno scor
so). U giornalista conferma 
anche ciò che si sospettava. 
e cioè che, pur non essendo 
proibita da nessuna conven
zione internazionale, la pro
vocazione di piogge artificiali 
ha suscitato dubbi e timori 
in seno allo stesso apparato 
governativo americano. Infat
ti, a dispetto di esperimenti 
durati molti anni, gli scien
ziati non sono ancora sicuri 
di aver capito quali possano 
essere gli effetti a lungo ter
mine di tali procedimenti sul
l'equilibrio naturale. A parti
re dal 1967, alcuni funzionari 
del dipartimento di Stato han
no (ma segretamente) «vigo
rosamente» protestato contro 
l'uso di piogge artificiali, di
cendo che gli Stati Uniti, al
terando deliberatamente le 
naturali precipitazioni atmo
sferiche in alcune zone della 
Indocina, rischiavano di pro
vocare conseguenze ecologiche, 
cioè ambientali, di proporzio
ni « sconosciute ». 

Il giornalista allude anche, 
in modo molto vago e di
screto, alla possibilità che le 
catastrofiche inondazioni che 
hanno colpito il Nord Vietnam 
l'anno scorso siano state pro
vocate artificiosamente dagli 
americani. Aggiunge però che 
« tutti i funzionari intervista
ti » lo hanno negato. Essi han
no detto che «gli Stati Uniti 
non avevano la capacità di 
provocare massicce inondazio
ni durante l'estate nelle regio. 
ni settentrionali del Nord 
Vietnam, dove serie inonda
zioni hanno avuto luogo l'an
no scorso». 

I funzionari, tuttavia, non 
hanno respinto "a priori" 
l'idea di impiegare piogge ar-
tificial per provocare disastri 
e devastazioni nel Nord Viet
nam. Anzi, su questo punto lo 
stesso giornalista cade in con
traddizione, quando scrive: 
«La maggioranza dei funzio
nari intervistati si è trovata 
d'accordo sul fatto che le piog
ge artificiali hanno raggiunto 
uno dei loro principali obiet
tivi: trasformare le strade m 
mari di fango e inondare le 
linee di comunicazioni del ne
mico. Ma ci sono stati anche 
alcuni funzionari del governo 
e dell'esercito che hanno 
espresso il dubbio che il " pro
getto" abbia avuto qualche 
risultato drammatico». 

Di che «risultato dramma
tico» si tratta? ET un'allusio
ne alle inondazioni che hanno 
colpito la RDV? O a qualche 
altra catastrofe nei Laos e nel 
Sud Vietnam, finora attribuita 
a cause naturali? 

I funzionari Interrogati dal 
giornalista hanno detto anche 
che è stato scoperto un me
todo per provocare precipita
zioni chimiche capaci di « im
brogliare» i radar nordviet-
namiti. 

Oltre ad ostacolare l'uso 
missili antiaerei della RD 
a ritardare le avanzate d ^ 
forze del FNL, il « program 
ma delle piogge artificiali » 
ha avuto 1 seguenti obiettivi, 
scrive il giornalista: 1) for
nire piogge e nuvole come 
copertura per infiltrazioni nel 
Nord Vietnam di commandos 
e spie sudiste; 2) disturbare 
gli attacchi e le incursioni 
delle forze del PNL; 3) alte
rare o modificare l'andamento 
delle piogge sul Nord Viet
nam e sul Laos per facilitare 
l'azione dei bombardieri ame
ricani; 4) costringere le forze 
del FNL a distogliere molti 
uomini e mezzi dalle azioni 
militari in senso stretto, per 
impegnarli in operazioni di 
riparazione delle strade fan
gose. 

Ufficiali interrogati dil 
giornalista hanno detto che 
uno degli scopi principali del
l'operazione è stato di aumen
tare la durata dei monsoni 
di sud-ovest. La CIA avrebbe 
cominciato ad usare piogge 
artificiali a Hué. nel Sud Viet
nam. nell'agosto 1963, per di
sperdere le manifestazioni del 
buddisti antlgovematlvi. In 
quell'occasione fu impiegato 
ioduro d'argento per scioglie
re le nubi. Lo stesso tipo di 
« manipolazione » meteorolo
gica fu impiegata a metà de
gli anni '60 nel Laos, sulla 
cosiddetta «pista di Ho Chi 
Mlnh», e almeno una volta 
su Saigon, nell'estate del '64. 

Alla provocazione di piogge 
artificiali sono stati Impiegati 
in generale quattro aerei 
C-130 che partivano dalla base 
di Udorn In Thailandia. 

ZAGABRIA: OGGI IL PROCESSO 
Al NAZIONALISTI 

I dirigenti del movimento studentesco croato dovranno rispon
dere di costituzione di una organizzazione terroristica, agendo 

in collaborazione con un gruppo controrivoluzionario 

Impianto AGIP 

in Polonia 
L'AGIP. del gruppo ENI, ha 

concluso a Varsavia un duplice 
accordo di collaborazione con 
la Ciech-Petrolimpex. l'ente di 
Stato polacco per l'importazìo-
ne-esportazione di prodotti pe
troliferi. Gli accordi preve-
vedono la distribuzione di lu
brificanti AGIP sugli impianti 
della CPN (Zentrala Produk-
tow Naftewych). l'ente di Stato 
polacco per la distribuzione di 
prodotti petroliferi, e la realizza
zione di un primo grande im
pianto stradale a marchio abbi
nato CPN-AGIP. L'impianto, del 
tipo prefabbricato Nuovo Pigno
ne. del tutto simile a quelli del
la rete europea dell'AGIP, verrà 
realizzato a venti chilometri dal 
centro di Varsavia, lungo la 
grande arteria di traffico inter
nazionale per Mosca a Lublin. 
Esso sarà provvisto di una offi
cina, due sale di lavaggio, un 
centro vendita e un bar. oltre 
a dodici distributori per l'eroga
zione di carburanti. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 4 

Nel Tribunale di Zagabria 
inizia domani 11 processo con
tro i dirigenti del movimen
to studentesco croato che eb
bero una parte di grande ri
lievo nell'esplosione naziona
lista del novembre-dicembre 
scorsi. Drazen Budlssa, Ivan 
Ciciac, Ante Paradzik, Goran 
Dodig e altri sono accusati 
dal Procuratore di Zagabria 
di avere intrapreso nel 1970-
71 come gruppo cospirativo 
controrivoluzionarlo una serie 
di azioni, aventi come obiet
tivo il rovesciamento del po
tere del popolo lavoratore e 
dei corpi rappresentativi, le
galmente eletti della Repub
blica socialista di Croazia, il 
rovesciamento del socialismo 
autogestito e la separazione 
attraverso l'uso della forza 
della Croazia dalla comunità 
del popoli jugoslavi. Secon
do l'atto di accusa gli Impu
tati avrebbero creato un'orga
nizzazione terroristica ispira
ta al fanatismo nazionalista 
e allo sciovinismo che avreb
be dovuto portare al potere 
l'emigrazione politica estre
mista e dei suoi sostenitori. 

Dalla Borba di Belgrado 

Svezia e Australia 
accusate di aiutare 

i fascisti ustascia 
A disposizione di costoro sono stati messi « centri 
di addestramento per perfezionarsi nell'arte di ucci
dere» - Responsabilità dei governi e delle loro polizie 

Bonn: si 
dimetterebbe 

venerdì il 
ministro Schiller 

BONN. 4 
Secondo quanto affermato 

da fonti governative, il mini
stro dell'economia e finanze 
della Germania Occidentale, 
Karl Schiller, si sarebbe di
messo dal governo presieduto 
dal cancelliere Brandt per 
gravi disaccordi sorti in me
rito alla politica monetaria. 

Il ministro Schiller — af
fermano sempre le stesse fon
ti — avrebbe inviato in una 
lettera a Brandt la richiesta 
di esonero dall'incarico. Por
tavoce del governo si sono 
rifiutati di smentire o con
fermare la notizia. 

Sereni presidente 
del comitato scientifico 
dell'Istituto « A. Cervi » 

SI è riunito jeri il Consiglio 
di amministrazione dell'Istitu
to « Alcide Cervi » (per la sto
ria della Resistenza nelle cam
pagne, del movimento conta
dino e dell'agricoltura), sotto 
la presidenza dell'on. Aurelio 
Curti. 

Il Consiglio ha esaminato 
un primo programma di at
tività dell'Istituto e ne ha 
approvato gli orientamenti 
generali: inoltre ha nomina
to l'ori- prof. Emilio Sereni 
presidente del Comitato scien
tifico dell'Istituto. 

Il Consiglio di amministra
zione è stato ricevuto dal 
presidente della Camera, on. 
Sandro Pertini, che ha accet
tato la designazione a presi
dente onorario dell'Istituto 
« Alcide Cervi B. 

BELGRADO, 4 
La «Borba» accusa In un 

editoriale di prima pagina al
cuni paesi occidentali, fra cui 
la Svezia e l'Australia di tol
lerare nel loro territori l'ad
destramento di criminali, usta-
scia e fascisti, che sono pe
netrati in Jugoslavia a fini 
terrorìstici ma che, scoperti 
in tempo, sono stati del tutto 
annientati. Il giornale scrive 
che coloro che si sono infil
trati In territorio jugoslavo 
erano dei criminali che ave
vano appreso a diffondere il 
terrore e ad uccidere in al
cuni paesi europei e in altri 
d'oltremare. Si tratta di paesi 
che, in principio e in gene
rale, insistono con grande en
fasi nel sostenere di essere 
dei paesi democratici». 

Tuttavia — nota il giorna
le — le autorità di quei pae
si non hanno mai sollevato 
obiezioni al riconoscimento di 
associazioni di criminali di 
guerra dei tempi di Hitler e 
di criminali comuni odierni 
come organizzazioni politiche. 

Inoltre queste stesse auto
rità mettono a loro disposi
zione « centri di addestramen
to per perfezionarsi nell'arte 
di uccidere, come si fa in 
Australia ». 

Il giornale inoltre accusa la 
polizia dei paesi dove il grup
po si è costituito di non es
sere riuscita a seguire la sua 
attività, a Mentre 1 piani dei 
terroristi, naturalmente, non 
erano affissi sul muri o pub
blicati sulle Gazzette Ufficiali 
di quei paesi — osserva il 
giornale — la polizia, in que
gli Stati bene organizzati, non 
rappresenta una società dilet
tantesca o un gruppo di inge
nui che possono essere ingan
nati facilmente da un pugno 
di gangster ». 

Il giornale di Belgrado si 
chiede quale sia allora la 
responsabilità che i governi 
di quei paesi si sono assun
ta per quanto avvenuto e se 
non ritengano che 1 loro or
gani abbiano almeno dato pro
va di negligenza-

li movimento nazionalista stu
dentesco, sempre secondo l'at
to d'accusa, avrebbe agito in 
collaborazione con il gruppo 
controrivoluzionarlo dell'orga
nizzazioni) culturale «Mattea 
Hrvatska ». 

Non è questo il primo pro
cesso ai nazionalisti croati per 
gli avvenimenti dello scorso 
novembre, ma per il numero 
e la personalità degli impu
tati e per la gravità delle ac
cuse è certamente il più Im
portante. Pilastro dell'accusa 
sarà certamente lo sciopero 
proclamato dall'organlzzaalo-
ne studentesca che parallizò 
per otto giorni la vita del
l'università e di quasi tutte 
le scuole superiori di Zaga
bria. Lo sciopero venne pro
clamato prendendo a prete
sto l'esigenza di porre in 
modo drammatico e ultima
tivo all'attenzione delle forze 
politiche e sociali della Re
pubblica croata e della Fe
derazione jugoslava i proble
mi del regime della valuta 
estera, del commercio estero, 
del credito, e più in gene
rale per rivendicare su un 
terreno di esasperato nailo-
nallsmo il diritto a un'eco
nomia croata, a un esercito 
croato, a una politica estera 
croata. 

L'appello allo sciopero non 
venne limitato agli studenti 
di Zagabria ma venne rivol
to a tutti gli studenti della 
Croazia e alla classe operaia. 
Tuttavia esso non riuscì tran
ne che in casi sporadici ad 
allargarsi fuori di Zagabria 
e le fabbriche risposero al
l'appello con un esplicito ri
fiuto. Gli stessi dirigenti del
la Lega dei comunisti di Croa
zia, compromessi con il mo
vimento nazionalistico, cerca
rono di dissociare le proprie 
responsabilità dallo sciopero. 
Savka Datcevik (che proprio 
in questi giorni ha ottenuto 
un incarico di secondaria im
portanza in un ministero croa
to) pur sostenendo le moti
vazioni dello sciopero sosten
ne che esso rappresentava un 
metodo di pressione inam
missibile. Però Pirker definì 
lo sciopero « un colpo portato 
alla linea politica sostenuta 
dalla Lega» e Mika Tripalo 
espresse la preoccupazione 

che lo sciopero potesse «met
tere in difficoltà la politica 
attuale dei comunisti della 
Croazia, facendo fare ad essa 
dei passi indietro». 

Lo sciopero scosse profon
damente la Lega del comu
nisti. Nel corso di una riu
nione della presidenza della 
Lega. Tito mise drammatica
mente il paese In guardia 
contro 1 pericoli del nazio
nalismo e della disgregazione 
della Federazione. Quella riu
nione della presidenza e la 
successiva conferenza della 
Lega dei comunisti hanno da
to l'avvio a un'aspra lotta po
litica contro le deviazioni na
zionalistiche non solo in Croa
zia ma in tutta la Jugoslavia. 

Le accuse formulate con
tro 1 dirigenti studenteschi 
sono estremamente gravi ma 
si ritiene che il tribunale non 
abbia un compito facile a 
stabilire le loro effettive re
sponsabilità nell'organizzazio
ne del movimento controri
voluzionario e i loro legami 
con esso. D'altra parte un'au
torità dirigente croata, Blaze-
vie, all'indomani dell'arresto 
dei dirigenti studenteschi ha 
affermato che essi hanno rap
presentato il bersaglio su di 
un empo di tiro ma che die
tro ad essi si è mosso il vero 
stato maggiore della contro
rivoluzione che agiva nel pae
se e fuori del paese. 

Intanto appunto oggi si so
no appresi particolari sull'in
filtrazione in Bosnia di grup
pi di terroristi ustascia e sul
la loro eliminazione da par
te delle forze del popolo e 
della difesa popolare. 

Arturo Barioli 
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SCEGlI IL MOMENTO MIGLIORE 

PER TELEFONARE 

Al TUOI CARI 

IN VACANZA 

dopo le ore 21 

le linee degli albergh 

e delle pensioni sono più libere 

dopo le ore 23 

una telefonata interurbana 

costa circa fa metà 
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